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1 V. anche le schede informative UFU n. 2 e 17 disponibili in Internet all’indirizzo:
www.ebg.admin.ch/dokumentation/00012/00442/index.html?lang=it.

2 Consiglio d’Europa (Gender Equality and violence against Women Division, Directorate General of Human Rights and Rule of Law), 
Overview of Studies on the Costs of Violence Against Women and Domestic Violence, Strasburgo, 26 ottobre 2012.

Sylvie Durrer, direttrice UFU

La violenza domestica e la violenza nei rapporti di coppia, ossia una delle sue forme più frequenti,
generano innanzitutto una grande sofferenza umana e violano i diritti umani e il diritto svizzero. 
I numerosi adeguamenti legislativi degli ultimi anni mostrano un chiaro cambiamento di atteggia-
mento nei confronti di questo fenomeno. Abbiamo compreso che la violenza commessa in fami-
glia, tra coniugi o partner ha conseguenze particolarmente gravi. Dal 2004, in Svizzera, le lesioni
semplici, le vie di fatto reiterate, le minacce, la coazione sessuale e la violenza carnale nei con-
fronti del coniuge o del partner sono reati perseguiti d’ufficio.

Oltre alla sofferenza delle vittime direttamente coinvolte, la violenza domestica causa anche costi
all’intera comunità. Il presente studio mostra per la prima volta in modo sistematico e con una
stima molto prudenziale i costi derivanti alla società, a vari livelli istituzionali (polizia, giustizia, 
offerte di sostegno, salute), dalla violenza nei rapporti di coppia e dalle perdite di produttività (in
seguito a malattia, invalidità e decesso) che essa comporta.

È importante sottolineare che, a causa della mancanza di basi di dati, non tutti i costi generati
dalla violenza nei rapporti di coppia hanno potuto essere considerati nel presente studio. Ciò è
per esempio il caso dei costi dei procedimenti giudiziari o delle offerte di sostegno per bambini
coinvolti, nonché dei costi sanitari causati da tale violenza. Proprio questi ultimi potrebbero rag-
giungere un ordine di grandezza ragguardevole, dato che le conseguenze sui bambini coinvolti 
in episodi di violenza nei rapporti di coppia sono ampie e spesso si protraggono per tutta la vita.
Inoltre, l’aver assistito durante l’infanzia a episodi di questo tipo costituisce uno dei maggiori 
fattori di rischio che predispongono a diventare da adulti vittime o autrici/autori di violenza 
domestica1.

Conoscere i costi della violenza nei rapporti di coppia contribuisce a sviluppare la consapevolezza
sulla notevole portata di questo fenomeno. Al riguardo, in una sua recente pubblicazione, il Con-
siglio d’Europa sottolinea come «Although human dignity has no price, it is sometimes useful 
to refer to concrete budget lines to show the savings governments would make if they decided 
to invest in measures likely to reduce gender-based violence.2» In questo senso, gli studi sui costi
della violenza nei rapporti di coppia costituiscono una preziosa fonte di informazioni per le e i 
decisori politici, nella misura in cui indicano a quanto ammontano tali costi e quali sono gli effetti
sortiti dagli investimenti nella prevenzione e nella lotta contro questo fenomeno. Se, come indica
il presente studio, i costi sociali causati annualmente dalla violenza nei rapporti di coppia corri-
spondono alla spesa annua di una città svizzera di medie dimensioni, allora è opportuno che la
politica rifletta attentamente su dove è più conveniente e opportuno investire le risorse disponibili.
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Il presente studio, pubblicato in adempimento di una misura prevista dal rapporto del 13 mag-
gio 2009 del Consiglio federale sulla violenza nei rapporti di coppia3, non avrebbe visto la luce
senza la stretta collaborazione di molte specialiste e di molti specialisti. Per la sua elaborazione
accurata, ringraziamo Juliane Fliedner, Stephanie Schwab, Susanne Stern e Rolf Iten di
INFRAS.

Un ringraziamento va anche ad Hanna Meier e Daniela Gloor di Social Insight, per aver for-
nito a INFRAS preziosi contatti con specialiste e specialisti e utili indicazioni bibliografiche e per
aver riletto criticamente il progetto dettagliato e il rapporto finale, e a Martin Killias, profes-
sore ordinario di diritto e procedura penale, per aver fornito le basi di dati necessarie ai fini del
presente studio e aver tenuto una relazione su singoli sottocapitoli nell’ambito di un mandato
supplementare dell’UFU e con il coinvolgimento dell’Istituto di criminologia dell’Università di
Zurigo.

Ringraziamo pure il gruppo di accompagnamento, composto di rappresentanti della Confe-
derazione e di esperte ed esperti esterni, per aver partecipato al conferimento del mandato,
espresso un parere sul progetto dettagliato e sul rapporto finale e fornito assistenza a INFRAS
su questioni specifiche. Nel gruppo erano presenti Tamara Bonassi (Ufficio federale della sanità
pubblica UFSP), Yasemin Cevik (Ufficio federale delle assicurazioni sociali UFAS), Maggie Graf
(Segreteria di Stato dell’economia SECO), Marie-Claude Hofner (medico associato, Diparti-
mento universitario di medicina e salute comunitarie, Losanna), Lucy Keller Läubli e Valérie Ber-
set Hemmer (Ufficio federale di giustizia UFG), Vladimir Nowotny (segretario generale della
Conferenza dei comandanti delle polizie cantonali della Svizzera CCPCS), Thomazine von Wit-
zleben (esperta in valutazioni esterna) e Isabel Zoder (Ufficio federale di statistica UST). Siamo
inoltre grati all’UFG per la sua partecipazione finanziaria alla realizzazione dello studio.

Infine, ringraziamo anche tutte le esperte e tutti gli esperti che hanno messo a disposizione di
INFRAS le proprie conoscenze ed esperienze nell’ambito di interviste, nonché tutte le specialiste
e tutti gli specialisti per il loro utile contributo fornito nel corso dei vari rilevamenti di dati e son-
daggi.

3 Rapporto del 13 maggio 2009 del Consiglio federale sulla violenza nei rapporti di coppia. Cause e misure adottate in Svizzera 
(in adempimento al postulato Stump 05.3694 del 7 ottobre 2005). FF 2009 3483
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L’ESSENZIALE IN BREVE 

Cosa mostra lo studio? 

Lo studio mostra i costi derivanti alla società dalla violenza nei rapporti di coppia. Inoltre, fa il 

punto della situazione riguardo ai dati statistici disponibili, indica in quali ambiti il rilevamento 

è carente e formula raccomandazioni su come colmare questa lacuna. 

 

In quali ambiti la violenza nei rapporti di coppia provoca costi? 

Come evidenzia lo studio, sono numerosi gli ambiti in cui la violenza nei rapporti di coppia 

genera costi: polizia e giustizia, offerte di sostegno per vittime e persone violente, servizi 

specializzati e di coordinamento e sanità. Vanno inoltre considerate le perdite di produttività in 

seguito a malattia, invalidità e decesso. 

 

Di quali costi si tratta? 

Lo studio esamina tre tipi di costi: i costi tangibili diretti, i costi tangibili indiretti e i costi 

intangibili. I costi tangibili diretti sono i costi effettivi per beni e servizi resisi necessari come 

conseguenza diretta di una violenza (p.es. costi per gli interventi di polizia). I costi tangibili 

indiretti non sono costi effettivi bensì di opportunità, vale a dire i redditi, i guadagni o i benefici 

mancati (p.es. in seguito a malattia, invalidità o decesso). I costi intangibili sono i costi 

derivanti da una violenza ai quali non è possibile attribuire un valore monetario diretto (p.es. 

perdita di qualità di vita a causa di dolore, sofferenza o paura). 

 

A quanto ammontano i costi annui stimati della violenza nei rapporti di coppia? 

Complessivamente, i costi tangibili della violenza nei rapporti di coppia si aggirano sui 

164 milioni di franchi l’anno. Questo importo costituisce tuttavia il limite inferiore di stima, 

calcolato sulla base dei tassi di prevalenza – relativamente bassi nel raffronto internazionale – 

scaturiti da studi condotti in Svizzera (Killias et al. 2005 e 2012)1. Se si prendono invece come 

base di calcolo i tassi di prevalenza più alti risultanti da studi esteri, il totale dei costi tangibili si 

aggira sui 287 milioni di franchi l’anno. 

Occorre altresì tenere presente che queste stime non contemplano tutte le categorie di 

costo: la mancanza di basi di dati per voci importanti, come i procedimenti civili, la protezione 

di minori e adulti, le offerte di sostegno a bambini coinvolti e le conseguenze sulla salute di 

 
 
1 Tasso di prevalenza: quota di persone residenti in Svizzera vittime di violenza nei rapporti di coppia. 
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questi ultimi o ancora le conseguenze psicologiche negli uomini, non ha permesso di 

quantificare e inserire nello studio i relativi costi. Nondimeno, i costi tangibili annui della 

violenza nei rapporti di coppia, stimati a seconda della base di calcolo tra i 164 e i 287 milioni di 

franchi, sono equiparabili alla spesa annua di una città svizzera di medie dimensioni come Uster, 

Thun, Köniz, Sciaffusa, Neuchâtel, Sion, Coira o Friburgo. 

 

Ai costi tangibili annui si aggiungono i costi intangibili a vita, stimati a quasi 2 miliardi di 

franchi, derivanti dalla perdita di qualità di vita in seguito alla sofferenza, al dolore e alla paura 

generati dalla violenza. 

 

Come sono ripartiti i costi nelle singole categorie? 

La quota di ciascuna categoria di costo esaminata nel presente studio sul totale dei costi 

tangibili di 164 milioni di franchi si attesta a: 

 

Costi tangibili diretti  

Polizia e giustizia:    49 mio. CHF (30 %) 

Offerte di sostegno:   37 mio. CHF (23 %) 

Sanità:   35 mio. CHF (21 %) 

Servizi specializzati e di coordinamento:     3 mio. CHF (2 %) 

 

Costi tangibili indiretti  

Perdite di produttività:   40 mio. CHF (24 %) 
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1. OBIETTIVI DELLO STUDIO 

La violenza nei rapporti di coppia è un fenomeno diffuso in Svizzera. Il 39 per cento dei reati 

violenti registrati dalla polizia avvengono in ambito domestico. In circa tre casi su quattro si 

tratta di episodi di violenza interna alla coppia. Nel maggio del 2009, il Consiglio federale ha 

pubblicato un rapporto sul fenomeno (Rapporto del Consiglio federale, 2009) nel quale ha 

esposto venti misure previste a livello federale per combatterlo. Tra queste, lo svolgimento di 

uno studio sui costi che esso comporta. 

Premesso che provoca innanzitutto una grande sofferenza difficilmente monetizzabile nelle 

donne, negli uomini e nei bambini che ne sono vittima, il fenomeno comporta anche costi 

elevati per la società. Il presente studio, commissionato dall’Ufficio federale per 

l’uguaglianza fra donna e uomo UFU, mostra appunto i costi derivanti alla società dalla 

violenza nei rapporti di coppia. 

Attualmente, per quanto riguarda la Svizzera, è disponibile solo una stima relativamente 

approssimativa di tali costi risalente al 1998 (Godenzi e Yodanis, 1998). Dal rapporto di Godenzi 

e Yodanis, tuttavia, la situazione giuridica e istituzionale nel Paese è molto cambiata: è stata per 

esempio introdotta la perseguibilità d’ufficio della violenza contro il coniuge o il partner, sono 

stati istituiti i servizi cantonali di intervento e sono state varate nuove leggi a livello federale e 

cantonale. Il presente studio tenta per la prima volta di rilevare in modo sistematico i dati 

disponibili sui costi sociali della violenza nei rapporti di coppia e – per quanto consentito dalla 

loro qualità – di rapportarli all’intero territorio nazionale. Inoltre, fornisce un quadro 

d’insieme dei dati statistici disponibili sul tema e mostra in quali ambiti occorre 

intervenire in Svizzera in merito al loro rilevamento sistematico. 

 
 
Definizione di violenza nei rapporti di coppia 

La «violenza nei rapporti di coppia» è qualsiasi atto di violenza commesso su donne o uomini 

all’interno di una coppia eterosessuale od omosessuale. Comprende la violenza fisica, sessuale e 

psicologica tra coniugi o partner che vivono insieme o a due indirizzi diversi, commessa nel 

corso della convivenza, in fase di separazione o dopo la separazione. La definizione include 

anche i bambini direttamente o indirettamente coinvolti. 
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2. METODO UTILIZZATO E DATI DISPONIBILI 

I costi generati dalla violenza possono essere classificati in tre tipi (v. figura 1): 

› costi diretti tangibili 

› costi indiretti tangibili 

› costi intangibili 

 

TIPI E CATEGORIE DI COSTO 

 

 
 

Figura 1 Fonte propria. 

Calcolare i costi sociali della violenza nei rapporti di coppia è impresa tutt’altro che facile per 

due motivi. Da un lato, per la complessità dell’oggetto, come ben si intuisce dall’elevato numero 

di ambiti in cui questo tipo di violenza genera costi. Dall’altro, per l’estrema eterogeneità dei 

dati disponibili nelle singole categorie di costo (v. tabella 1) che ha impedito l’applicazione di 

un metodo di rilevamento uniforme e reso necessario un chiarimento minuzioso dei dati 

disponibili in ciascuna categoria di costo al fine di stabilire una procedura adeguata per la 

relativa stima. 

A questo proposito, è stato possibile rilevare dati di buona qualità nelle sottocategorie 

«interventi di polizia», «consultori per vittime e persone violente», «centri di protezione per 

donne e uomini», nonché «servizi specializzati e di coordinamento» federali e cantonali. Nella 

sottocategoria «procedimenti penali», i dati disponibili erano molto lacunosi, ma un mandato 

supplementare conferito all’Istituto di criminologia dell’Università di Zurigo (segnatamente a 

Isabelle Baumann, titolare di un master in legge, e al professor Martin Killias) ha permesso di 

rilevare dati specifici utili ai fini del presente studio (v. Baumann, 2013). Anche nelle categorie 
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«costi sanitari», «riversamenti sociali» e «perdite di produttività» i dati disponibili erano 

lacunosi, ma sulla base di diverse ipotesi è stato comunque possibile elaborare una stima dei 

costi – in parte con intervalli ragguardevoli tra il valore minimo e quello massimo. Per le 

sottocategorie «procedimenti civili», «protezione di minori e adulti», «offerte di sostegno per 

bambini coinvolti» e «conseguenze sulla salute dei bambini coinvolti» non vi erano dati 

disponibili per cui non è stato effettuato alcun calcolo dei costi, ma ci si è limitati a formulare 

una descrizione qualitativa basata su interviste a esperte ed esperti in materia. 

 

QUADRO D’INSIEME DEI DATI DISPONIBILI 
Categorie di costo Utilità per la stima dei 

costi 
Polizia e giustizia 
Interventi di polizia ++ 
Procedimenti penali + 
Esecuzione delle pene + 
Procedimenti civili - 
Protezione di minori e adulti - 
Offerte di sostegno 
Consultori per vittime e persone violente + 
Centri di protezione per donne e uomini ++ 
Indennizzi e riparazioni morali ++ 
Aiuti immediati e a lungo termine +/- 
Programmi educativi + 
Offerte di sostegno per bambini coinvolti - 
Servizi specializzati e di coordinamento 
federali + 
cantonali + 
Costi sanitari  
Conseguenze fisiche +/- 
Conseguenze psicologiche +/- 
Conseguenze sulla salute dei bambini coinvolti - 
Indennità giornaliere in caso di malattia +/- 
Perdite di produttività 
in seguito a malattia +/- 
in seguito a riduzione del grado di occupazione o a disoccupazione - 
in seguito a incapacità al lavoro +/- 
in seguito a decesso ++ 
Perdita di qualità di vita 
Perdita di qualità di vita +/- 

Tabella 1 Valutazione dell’utilità dei dati per gli scopi dello studio. Legenda: ++ importante quantità di dati dalle 
statistiche nazionali o cantonali (molto utili), + dati da diversi Cantoni o da rilevamenti una tantum (utili), +/- dati 
sporadici dai Cantoni o da studi nazionali ed esteri (utili, ma calcolo vincolato a molte ipotesi), - dati insufficienti. 
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Principali ipotesi per la stima dei costi 

› Tassi di prevalenza: per poter stimare i costi sanitari causati dalla violenza nei rapporti di 

coppia e le perdite di produttività non basta conoscere solo i casi registrati ufficialmente, ad 

esempio gli interventi di polizia o i procedimenti penali. Occorrono piuttosto indicazioni 

sull’incidenza di questo fenomeno sull’intera popolazione. I dati più recenti sulla prevalenza 

della violenza nei rapporti di coppia in Svizzera provengono dallo studio di Killias et al. (2012), 

dal quale risulta che, nei dodici mesi precedenti l’intervista, circa lo 0,91 per cento delle donne 

e circa lo 0,35 per cento degli uomini hanno subito violenza fisica o sessuale da parte 

dell’attuale o dell’ex partner in coppie eterosessuali od omosessuali. Studi condotti all’estero 

con un metodo analogo indicano tassi di prevalenza di circa 2,5 volte superiori. Nel complesso, 

gli studi svizzeri ed esteri giungono a risultati molto diversi per quanto riguarda le dimensioni 

della violenza nei rapporti di coppia. Per questo motivo, il presente studio considera, oltre a 

quello basato sullo studio di Killias et al. (2012), un altro tasso di prevalenza più elevato, 

basato su studi esteri, elaborando così due scenari: uno con un «tasso di prevalenza basso» 

(scenario «t.p. basso») e un altro con un tasso di prevalenza alto (scenario «t.p. alto»). 

› Delimitazione della violenza nei rapporti di coppia dalla violenza domestica: in molte 

categorie di costo, le basi di dati si riferiscono alla violenza domestica in generale e non 

specificamente alla violenza nei rapporti di coppia. In questi casi, per determinare i costi della 

seconda, è stata stimata la quota di violenza nei rapporti di coppia sul totale della violenza in 

ambito domestico. Tale quota varia a dipendenza della categoria di costo in una fascia 

compresa, secondo diverse indagini condotte a livello svizzero, tra il 70 e l’80 per cento. Ai fini 

del presente studio, in tutte le categorie di costo è stata adottata la stessa quota del 75 per 

cento. In altre parole, è stato ipotizzato che, in media, i casi di violenza nei rapporti di coppia 

costituiscono il 75 per cento dei casi di violenza domestica. 
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3. RISULTATI 

3.1. COSTI COMPLESSIVI 
 

Costi tangibili diretti e indiretti 

La tabella 2 riassume i costi tangibili diretti e indiretti per le singole categorie e sottocategorie 

di costo generati nel 2011 dalla violenza nei rapporti di coppia. In totale, i costi tangibili si 

aggirano sui 164 milioni di franchi l’anno (limite inferiore di stima). Nelle categorie «costi 

sanitari» e «perdite di produttività», dove la stima è stata elaborata tenendo presente i due 

scenari («t.p. basso» e «t.p. alto»), ai fini del quadro d’insieme sono stati considerati solo i 

valori dello scenario «t.p. basso». 

In alcune importanti categorie non è stato possibile calcolare i costi a causa della 

scarsità di dati disponibili. In particolare, mancano indicazioni sui costi dei tribunali per i 

procedimenti penali e civili, delle autorità di protezione dei minori e degli adulti, delle autorità 

migratorie per i procedimenti in materia di diritto di soggiorno, nonché delle offerte di sostegno 

per bambini coinvolti e delle conseguenze sulla salute di questi ultimi (v. tabella 1). In queste 

sottocategorie il conto potrebbe essere relativamente salato, verosimilmente nell’ordine di 

decine di milioni di franchi. 

Per quanto riguarda le perdite di produttività, inoltre, lo studio tiene conto esclusivamente 

di quelle in seguito a malattia, invalidità e decesso. A causa della mancanza di dati, non è stato 

possibile considerare le persone che non possono più esercitare un’attività lucrativa e, di 

conseguenza, percepiscono indennità di disoccupazione o l’aiuto sociale per altri motivi (p.es. 

in seguito alla separazione dal o dalla partner). 

Il quadro d’insieme non contempla i riversamenti sociali (quali le indennità giornaliere o le 

rendite), dato che non si tratta di veri e propri costi, in altre parole non comportano un consumo 

di risorse. 
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RIEPILOGO DEI COSTI TANGIBILI (LIMITE INFERIORE DI STIMA) 
Categorie di costo Costi in mio. CHF p.a. 

(2011, cifre arrotondate) 
Quota sul costo 
totale 

Polizia e giustizia 

Polizia 11 7 % 

Ministeri pubblici 16 10 % 

Tribunali - - 
Esecuzione delle pene 22 14 % 

Misure di diritto civile - - 
Totale polizia e giustizia 
 

49 30 % 

Offerte di sostegno 

Consultori per le vittime 7.5 5 % 

Consultori per persone violente 0.5 0.5 % 

Consultori per vittime e persone violente 3 2 % 

Aiuti immediati 7 4 % 

Indennizzi 1.5 1 % 

Centri di protezione 17 10 % 

Offerte di sostegno per bambini coinvolti - - 
Offerte di sostegno per persone violente (programmi 
educativi) 

0.5 0.5 % 

Totale offerte di sostegno 
 

37 23 % 

Servizi specializzati e di coordinamento 

federali 1 1 % 
cantonali 2 1 % 
Totale servizi specializzati e di coordinamento 
 3 2 % 
Costi sanitari 

Conseguenze fisiche 15 9 % 

Conseguenze psicologiche (soltanto per le donne) 20 12 % 

Bambini - - 
Totale costi sanitari 
 

35 21 % 

Perdite di produttività 
in seguito a malattia (lavoro retribuito) 17 10 % 

in seguito a malattia (lavoro non retribuito) 17 11 % 

in seguito a incapacità al lavoro (lavoro retribuito) 2 1 % 

in seguito a incapacità al lavoro (lavoro non retribuito) 2 1 % 

in seguito a decesso (lavoro retribuito) 1 0 % 

in seguito a decesso (lavoro non retribuito) 1 1 % 
Totale perdite di produttività 
 

40 24 % 

Totale costi tangibili 
(senza riversamenti sociali) 

164 100 % 

Tabella 2 Le cifre riportate per le singole sottocategorie sono state arrotondate. Per questo motivo la somma dei costi delle 
sottocategorie diverge leggermente dal totale della rispettiva categoria. Nelle categorie «costi sanitari» e «perdite di 
produttività», le cifre indicate si riferiscono allo scenario «t.p. basso» (limite inferiore di stima). 
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La figura 2 mostra la quota di ciascuna categoria sul totale dei costi tangibili stimato a 164 

milioni di franchi. Con una quota del 30 per cento, la categoria di costo più importante (49 

milioni di franchi) è «polizia e giustizia», seguita da «perdite di produttività« (quota: 24 per 

cento; in termini assoluti: 40 milioni di franchi). 

 

QUOTA DELLE SINGOLE CATEGORIE SUL TOTALE DEI COSTI TANGIBILI 

 

 
 

Figura 2 Fonte propria. 

A causa della precarietà dei dati disponibili riguardo all’incidenza della violenza nei rapporti di 

coppia sulla popolazione complessiva (prevalenza), per stimare i costi sanitari e le perdite di 

produttività, il presente studio ha sviluppato due scenari («t.p. basso» e «t.p. alto»). Se invece 

dei tassi di prevalenza relativamente bassi scaturiti dagli studi condotti in Svizzera (Killias 

et al., 2005 e 2012) si considerano tassi più elevati basati su studi eseguiti all’estero, il 

totale dei costi tangibili si aggira sui 287 milioni di franchi l’anno, importo questo di circa 

1,8 volte superiore a quello indicato nella tabella 2 (limite inferiore di stima dei costi tangibili). 
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Un totale di costi annui tangibili compreso tra circa 164 e i 287 milioni di franchi per le 

conseguenze della violenza nei rapporti di coppia costituisce una cifra ragguardevole, 

paragonabile alle spese annue di una città svizzera di medie dimensioni2. 

 

Costi tangibili e intangibili 

In aggiunta ai costi sociali tangibili, le persone vittime di violenza nei rapporti di coppia sono 

anche confrontate con una perdita di qualità di vita, legata al dolore, alla paura, a una 

malattia o a una disabilità, difficilmente quantificabile in termini monetari. Ciò nonostante, 

analogamente ad altri studi sui costi condotti all’estero, anche nella presente indagine si è 

cercato di stimare tale perdita per mostrare l’importanza di questi cosiddetti costi intangibili 

noti anche come costi umani ed emotivi. La tabella 3 riporta i costi totali della violenza nei 

rapporti di coppia, composti da costi tangibili e costi intangibili. I due tipi di costi, tuttavia, 

non sono sommabili, in quanto i costi tangibili sono stimati su base annua (per il 2011) e 

quelli intangibili sull’intero arco di vita. Pur riferendosi alle persone che in un determinato 

anno (2011) diventano vittime di violenza nella coppia, la cifra indicata comprende, oltre alla 

perdita di qualità di vita nell’anno in questione, anche i costi di tutti gli anni che le persone 

danneggiate non possono vivere in piena salute a causa della violenza subita. 

 

TOTALE DEI COSTI DELLA VIOLENZA NEI RAPPORTI DI COPPIA (COSTI TANGIBILI E INTANGIBILI) 
 Costi in mio. di 

CHF 
Costi tangibili diretti (polizia e giustizia, offerte di sostegno, coordinamento, sanità) 124-186 
Costi tangibili indiretti (perdite di produttività) 40-102 
Totale costi tangibili (costi annui per il 2011) 164-287 

Costi intangibili (costi a vita) 1969 

Tabella 3 

Oltre ai costi tangibili annui stimati a 164–287 milioni di franchi occorre considerare 

anche i costi intangibili (a vita) della violenza nei rapporti di coppia stimati a quasi 

2 miliardi di franchi. 

  

 
 
2 P.es. Uster, Thun, Köniz, Sciaffusa, Neuchâtel, Sion, Coira o Friburgo. Cfr. Statistica finanziaria della Svizzera, Uscite di Città e 

capoluoghi cantonali a confronto, 2011. Spese correnti e uscite per investimenti. 
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3.2. POLIZIA E GIUSTIZIA 
 

COMPOSIZIONE DEI COSTI DELLA CATEGORIA «POLIZIA E GIUSTIZIA» 

 

 
 

Figura 3 Fonte propria. 

Interventi di polizia 

Un intervento di polizia per violenza nei rapporti di coppia comprende la registrazione della 

denuncia, la mobilitazione e lo spiegamento di agenti, l’attuazione di misure durante 

l’intervento in loco (indagini, interrogatori, informazione), nonché lavori di scrittura e il 

reporting a diverse istituzioni. A ciò si aggiunge, a volte, l’esecuzione di provvedimenti di 

protezione come l’allontanamento dal domicilio comune, il divieto di far ritorno/entrare 

nell’abitazione comune, il divieto di contatto, l’arresto, il fermo preventivo o il ricovero in un 

istituto psichiatrico. Secondo le indicazioni fornite dai corpi cantonali di polizia, nel 2011, 

gli interventi per violenza nei rapporti di coppia sono stati poco meno di 11 000 e in oltre 

un intervento su sei sono stati adottati provvedimenti di protezione3. Nel complesso, i costi 

per gli interventi di polizia e i provvedimenti di protezione nell’anno in questione si 

situano in una fascia compresa tra gli 11 (limite inferiore di stima) e i 17 milioni di 

 
 
3  Molti Cantoni riportano nelle statistiche solo gli allontanamenti. 
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franchi (limite superiore di stima). Rispetto ai circa 2,8 miliardi di franchi4 spesi 

complessivamente nel 2011 da tutti i Cantoni per i rispettivi corpi di polizia5, le spese 

riconducibili alla violenza nei rapporti di coppia corrispondono a una quota compresa tra lo 0,4 e 

lo 0,6 per cento. 

I costi calcolati devono essere interpretati tenendo presente che la polizia interviene solo in una 

piccola parte degli episodi di violenza nei rapporti di coppia. La maggior parte dei casi, infatti, 

non viene denunciata e di conseguenza non genera alcun costo (diretto) per la polizia. 

 

Procedimenti penali 

I procedimenti penali coinvolgono sempre, oltre alle persone danneggiate e a quelle imputate, 

anche la polizia, i ministeri pubblici e, in caso di incriminazione, i tribunali. I reati vengono 

denunciati da persone fisiche, dalla polizia oppure da un’autorità. Dopo aver aperto il 

procedimento, a dipendenza della situazione, il ministero pubblico decide per esempio di 

abbandonarlo, di emettere un decreto di accusa o di promuovere l’accusa. Nel 2011, i 

procedimenti penali per violenza domestica sono stati approssimativamente 5531; di 

questi, 3882 sono stati abbandonati. I costi sostenuti dai pubblici ministeri per tali 

procedimenti sono stimati a 21 milioni di franchi, di cui circa 16 imputabili a procedimenti 

penali per violenza nei rapporti di coppia. Nel 2011, il totale dei costi a carico dei Cantoni 

per procedimenti penali si è attestato a 1582 milioni di franchi6. Secondo le stime elaborate 

nel presente studio, un buon 1 per cento riguarda costi sostenuti dai ministeri pubblici per casi 

di violenza nei rapporti di coppia. Vista la mancanza di basi di dati, nei costi stimati non sono 

incluse le spese dei tribunali, mentre le tasse di giustizia che le coprono sono state stimate solo 

in modo approssimativo. 

 

 
 
4  Valutazione particolareggiata della statistica delle finanze pubbliche della Svizzera, spese dei Cantoni per la polizia (Statistica 

finanziaria della Svizzera, G40.7.5_Ausgaben_Funk_Kantone_KK_insg_d.xls, retrieved 17.04.2013), disponibile su richiesta 
all'indirizzo http://www.efv.admin.ch/d/dokumentation/finanzstatistik/berichterstattung.php 

5 Le spese delle polizie cantonali includono le spese per le forze di polizia regolari e ausiliarie, le guardie portuali e di confine, altre 
unità speciali di polizia finanziate da autorità pubbliche, nonché la scuola di polizia, ma non le spese per la sicurezza stradale 
(cfr. 
www.idheap.ch/srscspcp.nsf/980ea704be971628c12576ce004e684f/ec75bc59cf84ea36c12576be000a426d?OpenDocument&ln
g=it, stato: 17.4.2013). 

6 Valutazione particolareggiata della statistica delle finanze pubbliche della Svizzera, spese dei Cantoni per la polizia (Statistica 
finanziaria della Svizzera, G40.7.5_Ausgaben_Funk_Kantone_KK_insg_d.xls, retrieved 17.04.2013), disponibile su richiesta 
all'indirizzo http://www.efv.admin.ch/d/dokumentation/finanzstatistik/berichterstattung.php 

http://www.efv.admin.ch/d/dokumentation/finanzstatistik/berichterstattung.php
http://www.idheap.ch/srscspcp.nsf/980ea704be971628c12576ce004e684f/ec75bc59cf84ea36c12576be000a426d?OpenDocument&lng=it
http://www.idheap.ch/srscspcp.nsf/980ea704be971628c12576ce004e684f/ec75bc59cf84ea36c12576be000a426d?OpenDocument&lng=it
http://www.efv.admin.ch/d/dokumentation/finanzstatistik/berichterstattung.php
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Esecuzione delle pene 

Nell’esecuzione delle pene rientrano per esempio le pene pecuniarie, le multe, il lavoro di 

pubblica utilità e le pene detentive con o senza condizionale. Le pene detentive inflitte per 

violenza nei rapporti di coppia sono rare, ma possono comunque comportare costi notevoli. Si 

stima che nel 2011 sono state incarcerate 318 persone per violenza domestica. Nel 

complesso, i costi stimati per l’esecuzione delle pene per violenza domestica ammontano a 

29,8 milioni di franchi e quelli per l’esecuzione delle pene per violenza nei rapporti di 

coppia, a 22,4 milioni di franchi. A comportare costi elevati è soprattutto l’esecuzione delle 

pene inflitte a persone incarcerate per omicidio o tentato omicidio (nel 2011: 13,8 milioni di 

franchi per 128 persone in tutti i regimi di esecuzione). Ma anche le persone incarcerate per 

violenza carnale generano costi notevoli. È tuttavia probabile che, nelle cifre disponibili, il 

numero di queste ultime sia sovrastimato, dato che a causa delle maggiori difficoltà nel produrre 

le prove necessarie per promuovere l’accusa le condanne per violenza carnale nei rapporti di 

coppia sono meno frequenti rispetto a quelle al di fuori dei rapporti di coppia. Nel 2011, i costi 

totali sostenuti dai Cantoni per l’esecuzione delle pene si aggiravano sui 1038 milioni di 

franchi7. La quota imputabile alla violenza nei rapporti di coppia costituisce circa il 2,2 per 

cento di tale cifra. 

 

Provvedimenti di diritto civile 

Ai fini del presente studio, tra i provvedimenti di diritto civile rientrano i provvedimenti 

cautelari e superprovvisionali di protezione dalla violenza, nonché altri provvedimenti 

nell’ambito di procedimenti a tutela dell’unione coniugale, i provvedimenti di protezione dei 

minori e degli adulti8 e i procedimenti in materia di diritto di soggiorno basati sul diritto degli 

stranieri. In tutti gli ambiti, i costi a carico delle autorità sono considerevoli, ma non possono 

essere stimati a causa dell’insufficienza di dati disponibili (v. tabella 1). 
  

 
 
7  Valutazione particolareggiata della statistica delle finanze pubbliche della Svizzera, spese dei Cantoni per la polizia (Statistica 

finanziaria della Svizzera, G40.7.5_Ausgaben_Funk_Kantone_KK_insg_d.xls, retrieved 17.04.2013), disponibile su richiesta 
all'indirizzo http://www.efv.admin.ch/d/dokumentation/finanzstatistik/berichterstattung.php. V. anche il comunicato stampa 
del 3 luglio 2013 del Consiglio federale: «I costi dell’esecuzione delle pene in Svizzera ammontano a circa un miliardo di franchi 
all’anno. Come rilevato dal Consiglio federale in un rapporto pubblicato mercoledì, non è possibile fornire indicazioni più precise 
in merito ai costi esatti, in quanto l’esecuzione delle pene e delle misure è compito dei Cantoni e la Confederazione non 
contabilizza le spese sostenute dai Cantoni.» 

8  I casi di violenza che vedono coinvolti bambini – scenario questo che si verifica in circa il 50-60 per cento degli episodi di violenza 
nei rapporti di coppia – vengono segnalati alle autorità di protezione dei minori e degli adulti (APMA). Le APMA o altri servizi 
(p.es. i servizi sociali) esaminano il caso dopodiché, se necessario, le prime dispongono l’attuazione di provvedimenti di 
protezione. Altri costi scaturiscono inoltre dalla sistemazione di minori in strutture esterne che si rende necessaria quando, nei 
casi di uso massiccio di violenza domestica, essi non possono più vivere a casa a causa dei gravi rischi che corrono. 

http://www.efv.admin.ch/d/dokumentation/finanzstatistik/berichterstattung.php
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3.3. OFFERTE DI SOSTEGNO PER VITTIME O PERSONE VIOLENTE 
 

COMPOSIZIONE DEI COSTI DELLA CATEGORIA «OFFERTE DI SOSTEGNO» 

 

 
 

Figura 4 Fonte propria. 

Consultori 

In Svizzera si contano complessivamente 65 centri che offrono consulenza alle vittime di 

violenza o alle persone violente. Si tratta di servizi di primo contatto, professionali e a bassa 

soglia, per vittime, autori di violenza e il loro entourage. Tra essi figurano per esempio i 

consultori per l’aiuto alle vittime di reati, i servizi specializzati, di assistenza e consulenza in 

materia di violenza domestica, i servizi regionali del Telefono Amico (tel. 143) incaricati di 

fornire consulenza in materia di violenza domestica o ancora i consultori per adulti e giovani 

violenti. I costi totali a carico di questi centri ammontano a circa 14,8 milioni di franchi per 

le consulenze legate a violenza domestica e a 11,1 milioni di franchi per quelle legate a 

violenza nei rapporti di coppia. La maggior parte dei centri (il 52 per cento) offre consulenza 

esclusivamente alle vittime di violenza, 16 sia alle vittime sia alle persone violente, e 15 

esclusivamente a queste ultime. 
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Centri di protezione 

Nelle fasi di minaccia grave, le vittime di entrambi i sessi e i loro bambini possono trovare rifugio 

nei centri di protezione. Si tratta di strutture che offrono temporaneamente alloggio e 

protezione come pure consulenza. In Svizzera, sono attivi 19 centri di protezione per donne 

(case per donne maltrattate) e, nell’area germanofona, uno per uomini («Zwüschehalt»). 

In totale, le case svizzere per donne maltrattate registrano costi di esercizio per circa 

16,5 milioni di franchi e sono finanziate nella misura del 75 per cento circa con fondi pubblici 

stanziati soprattutto dall’aiuto alle vittime di reati, dai Cantoni e dai Comuni. I costi rimanenti 

sono coperti da fondazioni, parrocchie, associazioni femminili, scuole, aziende e con donazioni 

di privati. A questo importo si aggiungono 120 000 franchi per il centro di protezione 

«Zwüschehalt». I costi totali a carico dei centri di protezione per le vittime di violenza nella 

coppia si aggirano pertanto sui 16,6 milioni di franchi. 

 

Indennità e aiuti immediati 

Secondo la legge federale concernente l’aiuto alle vittime di reati (LAV), l’ente pubblico eroga 

indennità, riparazioni morali e aiuti immediati alle vittime di violenza nei rapporti di coppia. Di 

norma, le prestazioni di indennità e di riparazione morale sono corrisposte dagli uffici cantonali 

di indennità o dai consultori cantonali per l’aiuto alle vittime di reati. L’importo complessivo 

versato annualmente per prestazioni di indennità e riparazioni morali alle vittime di 

violenza nei rapporti di coppia ammonta a circa 1,5 milioni di franchi. I consultori per 

l’aiuto alle vittime di reati e le case per donne maltrattate forniscono anche aiuti immediati e 

prestazioni di sostegno a lungo termine alle persone danneggiate da reati di violenza, sotto 

forma di assunzione delle spese d’avvocato, per l’alloggio di emergenza e per l’aiuto medico o 

psicologico. Secondo le stime del presente studio, nel 2011 gli uffici cantonali di indennità 

hanno versato aiuti immediati per circa 8,8 milioni di franchi alle vittime di violenza 

domestica e per circa 6,6 milioni di franchi alle vittime di violenza nei rapporti di coppia. 

Questo importo non comprende i costi per le sistemazioni di emergenza, già computati nei centri 

di protezione. 

 

Programmi educativi (offerte di sostegno per persone violente) 

Cinque Cantoni propongono programmi educativi destinati a persone che usano violenza nel 

rapporto di coppia. I costi totali a loro carico per tali programmi si aggirano sui 680 000 

franchi. 
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Offerte di sostegno per bambini coinvolti 

Nel 50-60 per cento dei casi di violenza nei rapporti di coppia sono coinvolti bambini. In quasi 

tutti i Cantoni sono presenti servizi di assistenza a bassa soglia specializzati nella protezione di 

bambini e adolescenti anche in casi di violenza domestica. A interpellare tali servizi sono 

soprattutto persone dell’entourage del minore (insegnanti, educatori, vicini di casa, familiari e 

gli stessi genitori). I costi sostenuti da tali servizi non hanno potuto essere quantificati a causa 

della mancanza di dati (vedi tabella 1). Lo studio si limita quindi a esporre a titolo di esempio i 

costi di due progetti specifici (KidsCare e KidsPunkt) per bambini coinvolti in casi di violenza 

domestica nel Cantone di Zurigo, nonché una misura attuata in ambito scolastico (Kantonaler 

Beauftragter für «Gewalt im schulischen Umfeld») pure nel Cantone di Zurigo. 
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3.4. SERVIZI SPECIALIZZATI E DI COORDINAMENTO 
Garantire la collaborazione tra servizi e progetti per la prevenzione e la lotta contro la violenza 

domestica e coordinare le diverse attività comporta costi a livello sia federale sia cantonale. 

 

COMPOSIZIONE DEI COSTI DELLA CATEGORIA «SERVIZI SPECIALIZZATI E DI COORDINAMENTO» 

 

 
 

Figura 5 Fonte propria. 

Confederazione 

I servizi federali (tra cui UFU, UST, UFAS, UFG e UFM), in aggiunta alla loro funzione di 

coordinamento, si concentrano sull’approntamento di dati e statistiche, nonché 

sull’elaborazione di studi, rapporti, rilevamenti nazionali e valutazioni, quasi sempre in 

adempimento a interventi parlamentari. Inoltre, organizzano convegni nazionali dedicati alla 

prevenzione e alla lotta contro la violenza domestica. Oltre ai servizi federali, anche le 

conferenze cantonali (Prevenzione svizzera della criminalità SKP/PSC della Conferenza delle 

direttrici e dei direttori dei dipartimento cantonali di giustizia e polizia CDDGP e Conferenza 

svizzera degli uffici di collegamento LAV CSUC-LAV della Conferenza delle direttrici e dei 

direttori cantonali delle opere sociali CDOS) svolgono compiti di coordinamento. 

Complessivamente, i costi di cooperazione e coordinamento a carico di quattro uffici 

federali e delle due conferenze cantonali citate si aggirano sugli 1,2 milioni di franchi per 

la violenza domestica e sugli 0,9 milioni di franchi per la violenza nei rapporti di coppia. 



 20| 

INFRAS | novembre 2013 | Risultati 

 

Cantoni 

Nella maggior parte dei Cantoni, il coordinamento è assicurato da servizi specializzati o da 

delegati in materia di violenza domestica. In alcuni, sono pure presenti commissioni o 

organizzate tavole rotonde sul tema, il cui scopo è quello di creare una rete di contatti tra 

specialiste o specialisti e autorità. Completano il quadro alcune conferenze regionali e settoriali 

come i servizi cantonali di intervento contro la violenza domestica o i consultori per l’aiuto alle 

vittime di reati. Oltre alla funzione di coordinamento, i servizi cantonali di intervento contro la 

violenza domestica svolgono anche attività di sensibilizzazione, informazione e formazione 

continua. Nel complesso, nel 2011, i Cantoni hanno sostenuto costi pari a circa 2,8 milioni 

di franchi per la violenza domestica e a circa 2,1 milioni di franchi per la violenza nei 

rapporti di coppia. 
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3.5. COSTI SANITARI  
 

COMPOSIZIONE DEI COSTI DELLA CATEGORIA «COSTI SANITARI» 

 

 
 

Figura 6 Fonte propria. 

Conseguenze fisiche 

Nel presente studio, i costi delle cure mediche per le conseguenze fisiche dirette della violenza 

nei rapporti di coppia sono stimati sulla base dei dati del Servizio centrale delle statistiche 

dell’assicurazione contro gli infortuni (SSAINF, v. riquadro separato). Secondo la statistica 

SSAINF, i costi di cura annui per casi di violenza in ambienti privati durante il tempo libero 

ammontano in media a circa 1800 franchi per le donne e a 2200 franchi per gli uomini. Posto 

che, in base al tasso di prevalenza risultante dallo studio di Killias et al. del 2012 (scenario 

«t.p. basso»), ogni anno in Svizzera circa 5500 donne e 2100 uomini subiscono atti di 

violenza gravi dai loro partner con conseguenze fisiche, i costi totali di cura si attestano a 

circa 15 milioni di franchi (10 milioni per le donne e 5 per gli uomini). Se invece si applica 

il tasso di prevalenza più alto risultante da studi esteri, i costi totali di cura ammontano a 

circa 39 milioni di franchi (26,3 milioni per le donne e 12,8 per gli uomini). 
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Statistica dell’assicurazione contro gli infortuni 

La statistica SSAINF è utilizzata per stimare i costi sanitari e sociali della violenza nei rapporti di 

coppia, nonché le perdite di produttività che tale violenza comporta. Si riferisce a tutti gli 

assicurati LAINF che, in Svizzera, sono assicurati obbligatoriamente contro gli infortuni alla 

SUVA, a un’altra cassa pubblica d’assicurazione infortuni, a una società d’assicurazioni privata o 

a un cassa malati. In altre parole, considera tutti i salariati occupati in Svizzera (nel 2011, circa 

4,4 milioni). In tale statistica, i casi di violenza domestica sono censiti nel gruppo di cause 

«risse, liti, aggressioni, atti criminali» e nel luogo dell’episodio «casa» o «ambienti privati». 

 I casi di violenza che comportano lesioni e necessitano di conseguenza di cure mediche 

vengono notificati agli assicuratori LAINF, di regola, dal datore di lavoro. Le lesioni vengono 

documentate nei referti di medici e ospedali. Di norma la statistica collettiva LAINF tiene quindi 

conto unicamente delle persone vittime di violenza grave, ossia che hanno riportato lesioni per 

le quali sono state necessarie cure mediche. Le vittime di episodi di violenza avvenuti tra le 

mura di casa e durante il tempo libero sono per un buon 60 per cento donne e per poco meno del 

40 per cento uomini. È probabile che nella statistica SSAINF la quota di uomini sia sovrastimata: 

secondo la SCP, infatti, le vittime di violenza domestica sono per il 76 per cento donne (UST, 

2012). 
 

 

Conseguenze psicologiche 

Nel presente studio sono stimati anche i costi annui per la cura delle conseguenze psicologiche 

della violenza nei rapporti di coppia. Depressione, ansia, stress postraumatico, alcolismo, 

tossicodipendenza e suicidalità sono disturbi frequenti tra le donne che hanno vissuto 

un’esperienza di violenza. Non è però chiaro se tale esperienza ne è davvero la causa (causalità). 

Per di più, spesso, i disturbi menzionati si manifestano contemporaneamente (comorbilità). 

Viste le incertezze inerenti alla causalità e alla comorbilità, per la stima dei costi sono 

considerati unicamente quelli causati dalle depressioni. Il numero di donne vittime di 

violenza nei rapporti di coppia che soffrono di depressione si colloca tra 11 000 (scenario 

«t.p. basso») e 28 800 (scenario «t.p. alto»). I costi annui per le cure mediche di tali 

donne si situano tra i 20 e i 52 milioni di franchi9. 

 
 
9 Per gli uomini vittime di violenza nei rapporti di coppia che soffrono di depressione non è stato possibile elaborare una stima dei 

costi di cura dato che tutti gli studi disponibili in materia considerano esclusivamente le donne. 
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Questo importo sommato a quello relativo ai costi per la cura delle conseguenze fisiche 

porta il totale dei costi sanitari causati dalla violenza nei rapporti di coppia a un importo 

compreso tra i 35 (scenario «t.p. basso») e i 91 milioni di franchi (scenario «t.p. alto»), 

ciò che corrisponde a una quota che si situa tra lo 0,05 e lo 0,15 per cento dei costi sanitari totali 

pari a 64 633 milioni di franchi nel 2011. 

 

Medicina legale 

Gli istituti di medicina legale eseguono esami sui corpi delle vittime di omicidi e di altri delitti 

riconducibili alla violenza nei rapporti di coppia per stabilire l’ora e la causa del decesso, nonché 

per documentare le lesioni e mettere in sicurezza le prove. Nel complesso, in Svizzera, operano 

sette istituti di questo tipo. Riguardo ai costi che devono sopportare a causa della violenza nei 

rapporti di coppia, il presente studio può fornire solo un’indicazione sull’esempio di uno di loro, 

ma non li può includere nei costi sanitari. 

 

Conseguenze sulla salute dei bambini 

Diverse ricerche dimostrano che assistere a episodi di violenza tra i genitori compromette 

seriamente lo sviluppo dei bambini. Tra i sintomi figurano disturbi del sonno o 

dell’alimentazione, enuresi ed encopresi, comorbilità, disturbi del linguaggio, ritiro, disturbi 

dello sviluppo o del comportamento, difficoltà scolastiche, pensieri e atti suicidali. I dati 

disponibili non sono tuttavia sufficienti per stimare il numero di bambini che fanno ricorso a un 

sostegno medico o psichiatrico di breve o lunga durata in seguito a episodi di violenza di coppia 

e neppure i costi che ne derivano (vedi tabella 1). 
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3.6. COSTI SOCIALI (RIVERSAMENTI) 
 

COMPOSIZIONE DEI COSTI DELLA CATEGORIA «COSTI SOCIALI» 

 

 
 

Figura 7 Fonte propria. 

I costi sociali della violenza nei rapporti di coppia includono tutti i versamenti effettuati da 

istituzioni sociali alle vittime, in relazione alle conseguenze di tale violenza, segnatamente le 

indennità giornaliere di malattia in sostituzione del salario in caso di assenza prolungata dal 

lavoro, le rendite in caso di incapacità al lavoro permanente, le indennità di disoccupazione in 

caso di perdita del posto di lavoro, l’aiuto sociale (p.es. quando dopo una separazione una 

persona necessita di un sostegno finanziario) o l’anticipo degli alimenti. Non si tratta di veri e 

propri costi, bensì di riversamenti che non comportano alcun consumo di risorse. A causa delle 

restrizioni sulla disponibilità di dati, riguardo alle indennità giornaliere di malattia e alle 

rendite il presente studio può solo elaborare stime sulla base della statistica SSAINF. È tuttavia 

probabile che nelle altre sottocategorie, soprattutto in quella dell’aiuto sociale, i riversamenti 

siano sensibilmente più consistenti. 
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Indennità giornaliere 

I costi annui delle indennità giornaliere versate dalle assicurazioni LAINF in seguito a 

violenza domestica si aggirano complessivamente sui 2 milioni di franchi e in seguito a 

violenza nei rapporti di coppia sugli 1,5 milioni di franchi. 

 

Rendite 

Ogni anno, le assicurazioni LAINF e le casse di compensazione AVS e AI utilizzano 

complessivamente 5,5 milioni di franchi di valori capitalizzati per pagare rendite a donne 

e uomini incapaci al lavoro in seguito ad atti di violenza subiti durante il tempo libero in 

ambienti privati. Considerato che gli episodi di violenza nei rapporti di coppia 

costituiscono il 75 per cento di tutti i casi di violenza domestica, i relativi costi ammontano 

a circa 4,1 milioni di franchi. 
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3.7. PERDITE DI PRODUTTIVITÀ 
Le perdite di produttività derivano dal fatto che le persone vittime di violenza non sono più in 

grado di svolgere il proprio lavoro. In altre parole, non sono più capaci di contribuire del tutto, 

in parte o temporaneamente alla produttività. Ciò vale sia per il lavoro retribuito sia per quello 

non retribuito (mansioni domestiche, accudimento dei bambini, assistenza e sostegno a 

familiari). Inoltre, in caso di incapacità permanente, totale o parziale a esercitare un’attività 

retribuita anche il fisco e le assicurazioni sociali accusano perdite contributive. 

 

COMPOSIZIONE DEI COSTI DELLA CATEGORIA «PERDITE DI PRODUTTIVITÀ» 

 

 
 

Figura 8 Fonte propria. 

Perdite di produttività in seguito a malattia 

Le stime elaborate nel presente studio indicano, nello scenario «t.p. basso», che ogni anno circa 

2300 donne e 850 uomini hanno preso giorni di malattia in seguito a violenza nei rapporti di 

coppia, e nello scenario «t.p. alto», basato su tassi di prevalenza esteri, che 6100 donne e 2200 

uomini hanno percepito indennità giornaliere per questo tipo di violenza. I costi annui totali 

per perdite di produttività in seguito a malattia per violenza nei rapporti di coppia si aggira 

su valori compresi tra i 34,5 (scenario «t.p. basso») e i 90 milioni di franchi (scenario 

«t.p. alto»). 
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Perdite di produttività in seguito a invalidità 

Complessivamente, ogni anno, circa 30 donne e 17 uomini diventano incapaci al lavoro in 

seguito a violenza nei rapporti di coppia. Nello scenario basato sui tassi di prevalenza esteri il 

numero di vittime è stimato a 120. I costi annui per perdite di produttività in seguito a 

invalidità si situano pertanto tra i 3,8 (scenario «t.p. basso») e i 10 milioni di franchi 

(scenario «t.p. alto»). 

 

Perdite di produttività in seguito a decesso 

Nel 2011, in Svizzera, sono stati commessi 27 omicidi imputabili a violenza domestica. In 20 casi 

le vittime erano donne, negli altri 7 uomini (UST, 2012). Nel complesso, l’economia svizzera ha 

così perso nel 2011 circa 17 anni di lavoro produttivi (donne: 11, uomini: 6). I costi annui totali 

per perdite di produttività in seguito a violenza nei rapporti di coppia dall’esito mortale si 

aggira attorno a 1,7 milioni di franchi. 
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3.8. PERDITA DI QUALITÀ DI VITA 
Per il suo carico di stress, paura, dolore, malattia o disabilità, la violenza nei rapporti di coppia 

genera grande sofferenza nelle vittime e, di conseguenza, un’enorme perdita di qualità di vita. 

Per definire questo concetto, nell’area anglosassone si utilizza l’espressione «human and 

emotional costs», ossia costi umani ed emotivi, noti anche come costi intangibili perché 

difficilmente quantificabili in franchi e centesimi. Eppure, la perdita di qualità di vita in seguito 

a violenza nei rapporti di coppia non deve essere trascurata. Per quantificare in termini monetari 

i costi intangibili occorre dapprima determinare i «Disability Adjusted Life Years» (DALY), ossia 

gli anni di vita corretti per disabilità in seguito a violenza nei rapporti di coppia. I DALY tengono 

conto degli anni di vita persi in una popolazione in seguito a decesso prematuro (Years of Life 

Lost, YLL) e di quelli vissuti con disabilità (Years Lost due to Disability, YLD) a causa di 

determinate malattie o di determinati disturbi. In totale in Svizzera, sono 20 000 gli anni di 

vita persi (solo tra le donne10) in seguito a violenza nei rapporti di coppia. Moltiplicando 

questa cifra per il valore monetario di 100 000 franchi stimato per ogni anno di vita perso, 

i costi totali si aggirano sui 2000 milioni di franchi. 

 

 
 
10 È stato possibile calcolare unicamente i costi riguardanti le donne, in quanto solo di loro si conoscono le quote ascrivibili a 

violenza di singoli disturbi e, con ogni probabilità, tra uomini e donne tali quote variano sensibilmente. 
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